
PR\930517IT.doc PE507.928v01-00

IT Unita nella diversità IT

PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Commissione per i problemi economici e monetari

2013/0045(CNS)

19.3.2013

*
PROGETTO DI RELAZIONE
sulla proposta di direttiva del Consiglio che attua una cooperazione rafforzata 
nel settore dell'imposta sulle transazioni finanziarie
(COM(2013)0071 – C7-0049/2013 – 2013/0045(CNS))

Commissione per i problemi economici e monetari

Relatore: Anni Podimata



PE507.928v01-00 2/22 PR\930517IT.doc

IT

PR_CNS_art55am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 
sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 
un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 
di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 
testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 
versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 
servizi tecnici interessati.

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 
di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 
identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 
quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 
Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 
sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 
segnalate con l'indicazione: [...].
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Consiglio che attua una cooperazione rafforzata nel 
settore dell'imposta sulle transazioni finanziarie
(COM(2013)0071 – C7-00049/2013 – 2013/0045(CNS))

(Procedura legislativa speciale – consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2013)0071),

– visto l'articolo 113 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma del quale è 
stato consultato dal Consiglio (C7-00049/2013),

– visto l'articolo 55 del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per i problemi economici e monetari e il parere della 
commissione per i bilanci (A7-0000/2013),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. invita la Commissione a modificare di conseguenza la sua proposta, in conformità 
dell'articolo 293, paragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea;

3. invita il Consiglio ad informarlo qualora intenda discostarsi dal testo approvato dal 
Parlamento;

4. chiede al Consiglio di consultarlo nuovamente qualora intenda modificare sostanzialmente 
la proposta della Commissione;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.

Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un'imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un'imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 

(1) Nel 2011 la Commissione ha preso atto 
che un dibattito era in corso a tutti i livelli 
su un'imposizione aggiuntiva nel settore 
finanziario. Tale dibattito trae origine dalla 
volontà di assicurare che il settore 
finanziario contribuisca in misura giusta e 
congrua ai costi della crisi e che in futuro 
sia soggetto a un'imposizione equa rispetto 
agli altri settori, di disincentivare le attività 
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eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali o per finalità politiche 
specifiche.

eccessivamente rischiose degli enti 
finanziari, di integrare le misure 
regolamentari intese a evitare crisi future e 
di generare entrate supplementari per i 
bilanci generali, anche in quanto 
contributo al risanamento delle finanze 
pubbliche, o per finalità politiche 
specifiche.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) In base alle conclusioni del 
Consiglio europeo dell'8 febbraio 2013 sul 
prossimo Quadro finanziario pluriennale 
2014-2020, una parte delle entrate 
derivanti dall'imposta sulle transazioni 
finanziarie (ITF) dovrebbe essere 
imputata al bilancio dell'Unione in 
quanto autentica risorsa propria. 
L'utilizzo del gettito dell'ITF come risorsa 
propria dell'Unione comporterebbe una 
riduzione di corrispondente importo dei 
contributi nazionali al bilancio 
dell'Unione a carico degli Stati membri 
partecipanti, con conseguente 
disponibilità per i bilanci nazionali di 
fondi da destinare ad altri usi.

Or. en
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Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) La proposta di introdurre l'ITF 
costituisce il primo tentativo di istituire 
una cooperazione rafforzata in ambito 
fiscale all'interno dell'Unione. La positiva 
attuazione dell'ITF in 11 Stati membri 
aprirà la strada a un maggiore 
coordinamento delle politiche in ambito 
fiscale in quanto processo che, pur 
rallentato a causa della regola 
dell'unanimità, è stato individuato come 
obiettivo nel Piano per un'Unione 
economica e monetaria autentica e 
approfondita della Commissione, nella 
relazione Van Rompuy intitolata "Verso 
un'autentica Unione economica e 
monetaria" e nella relazione del 
Parlamento europeo dedicata appunto 
alla relazione Van Rompuy.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) L'iniziativa degli 11 Stati membri 
di procedere all'introduzione dell'ITF 
nell'ambito di una cooperazione 
rafforzata è il primo tentativo nella storia 
di introdurre un'ITF valida per diversi 
Stati. Considerando che l'ITF conseguirà 
realmente i suoi obiettivi se introdotta a 
livello globale, la positiva attuazione 
dell'ITF nell'ambito della cooperazione 
rafforzata costituirà il primo passo verso 
un'applicazione di tale imposta a livello di 
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Unione e, in ultima istanza, su scala 
globale.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Per prevenire eventuali distorsioni 
causate da provvedimenti presi 
unilateralmente dagli Stati membri 
partecipanti, dato l'elevatissimo grado di 
mobilità della maggior parte delle 
transazioni finanziarie pertinenti, e 
migliorare così il corretto funzionamento 
del mercato interno, è importante che le 
caratteristiche principali dell'ITF negli Stati 
membri partecipanti siano armonizzate a 
livello dell'Unione. Occorre quindi evitare 
incentivi per l'arbitraggio fiscale tra gli 
Stati membri partecipanti e distorsioni 
allocative tra mercati finanziari in tali Stati, 
nonché le possibilità di doppia imposizione 
o di non imposizione.

(3) Tra gli 11 Stati membri partecipanti 
molti hanno già introdotto, o sono in 
procinto di farlo, una forma di ITF. Per 
prevenire eventuali distorsioni causate da 
provvedimenti presi unilateralmente dagli 
Stati membri partecipanti, dato 
l'elevatissimo grado di mobilità della 
maggior parte delle transazioni finanziarie 
pertinenti, e migliorare così il corretto 
funzionamento del mercato interno, è 
importante che le caratteristiche principali 
dell'ITF negli Stati membri partecipanti 
siano armonizzate a livello dell'Unione. 
Occorre quindi evitare incentivi per 
l'arbitraggio fiscale tra gli Stati membri 
partecipanti e distorsioni allocative tra 
mercati finanziari in tali Stati, nonché le 
possibilità di doppia imposizione o di non 
imposizione.

Or. en

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 

(4) Per migliorare il funzionamento del 
mercato interno e in particolare prevenire 
le distorsioni tra gli Stati membri 
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partecipanti, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente definita 
di enti e transazioni finanziarie, alla 
negoziazione di una vasta gamma di
strumenti finanziari, inclusi i prodotti 
strutturati, sia sui mercati organizzati che 
fuori borsa (over-the- counter), nonché 
alla stipula di tutti i contratti derivati e alle 
modifiche sostanziali delle operazioni 
interessate. 

partecipanti, oltre che per ridurre i 
margini di elusione fiscale, il rischio di 
delocalizzazione e l'arbitraggio 
regolamentare, è opportuno che l'ITF si 
applichi a una gamma ampiamente definita 
di enti, transazioni e strumenti finanziari, 
inclusi i prodotti strutturati, nonché a tutti i 
contratti derivati. Alla luce della capacità 
di innovare che caratterizza il settore 
finanziario, l'ITF dovrebbe essere quanto 
più possibile dinamica per poter 
comprendere i nuovi strumenti 
eventualmente creati in futuro.

Or. en

Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) Per trasformare l'elusione fiscale 
in un'operazione rischiosa che comporta 
costi elevati e benefici ridotti, oltre che per 
garantire una migliore applicazione, i 
principi di residenza e di emissione 
dovrebbero essere integrati da quello 
riguardante il "trasferimento della 
titolarità". 

Or. en

Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 15 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) Ove opportuno la Commissione 
dovrebbe avviare negoziati con i paesi 
terzi per agevolare la riscossione dell'ITF. 
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La Commissione dovrebbe altresì rivedere 
la propria definizione di "giurisdizioni 
non cooperative" e aggiornare di 
conseguenza il piano d'azione contro la
frode e l'evasione fiscale che ha 
elaborato.

Or. en

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 19 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 ter) Gli Stati membri hanno un 
obbligo di cooperazione amministrativa in 
ambito fiscale a norma della direttiva 
2011/16/UE nonché di mutua assistenza 
per quanto concerne il recupero dei 
crediti tributari e le altre misure di cui 
alla direttiva 2010/24/UE.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 19 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(19 ter) L'elusione e l'evasione in ambito 
fiscale dipenderanno in parte dalla 
capacità degli Stati membri di verificare le 
transazioni imponibili effettuate al di 
fuori della giurisdizione dell'ITF. La 
Commissione dovrebbe istituire un 
gruppo di esperti (il comitato ITF), 
composto da rappresentanti degli Stati 
membri partecipanti, della Commissione, 
della Banca centrale europea (BCE) e 
dell'Autorità europea degli strumenti 
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finanziari e dei mercati (ESMA), che 
valuti la concreta attuazione della 
presente direttiva al fine di individuare i 
sistemi di elusione e proporre 
contromisure. Il comitato ITF dovrebbe 
avvalersi appieno della legislazione 
dell'Unione in materia di fiscalità e 
regolamentazione dei servizi finanziari 
nonché degli strumenti di cooperazione in 
ambito fiscale istituiti da organizzazioni 
internazionali tra cui l'Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) e il Consiglio 
d'Europa.

Or. en

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Per consentire l'adozione di norme più 
dettagliate in taluni settori a carattere 
tecnico, per quanto concerne gli obblighi in 
materia di registrazione, di contabilità e di 
rendicontazione nonché gli obblighi di altra 
natura intesi a garantire che l'ITF dovuta 
venga effettivamente versata alle autorità 
fiscali, nonché l'adeguamento tempestivo 
di tali norme ove del caso, è opportuno che 
la Commissione abbia il potere di adottare 
atti delegati a norma dell'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea con riguardo alla determinazione 
delle misure necessarie a tale effetto. È 
particolarmente importante che la 
Commissione svolga opportune 
consultazioni durante il suo lavoro 
preliminare, anche a livello di esperti. Nel 
preparare e redigere gli atti delegati, la 
Commissione deve assicurare la 
trasmissione tempestiva e appropriata dei 
documenti pertinenti al Consiglio.

(21) Al fine di consentire l'adozione di 
norme più dettagliate in taluni settori a 
carattere tecnico, per quanto concerne gli 
obblighi in materia di registrazione, di 
contabilità e di rendicontazione nonché gli 
obblighi di altra natura intesi a garantire 
che l'ITF dovuta venga effettivamente 
versata alle autorità fiscali, nonché 
l'adeguamento tempestivo di tali norme ove 
del caso, dovrebbe essere delegato alla
Commissione il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 290 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea riguardo alla determinazione delle 
misure necessarie a tale effetto. È di 
particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni anche a livello di 
esperti. Nella preparazione e 
nell'elaborazione degli atti delegati la 
Commissione dovrebbe provvedere alla
tempestiva e appropriata trasmissione dei 
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documenti pertinenti al Parlamento 
europeo e al Consiglio.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Si considera che ciascuna delle 
operazioni di cui al paragrafo 1, punto 2, 
lettere a), b), c) ed e), dà luogo ad un'unica 
transazione finanziaria. Ciascuno scambio 
di cui alla lettera d) si ritiene dia luogo a 
due transazioni finanziarie. Ciascuna 
modifica sostanziale di un'operazione di 
cui al paragrafo 1, punto 2, lettere da a) ad 
e), è considerata un'operazione nuova dello 
stesso tipo dell'operazione di origine. Una 
modifica è considerata sostanziale in 
particolare quando implica la sostituzione 
di almeno una delle parti, quando l'oggetto 
o il campo di applicazione, anche 
temporale, dell'operazione o della 
remunerazione convenuta vengono alterati 
o quando l'operazione iniziale avrebbe dato 
luogo a un'imposta più elevata se fosse 
stata conclusa secondo le condizioni 
modificate.

2. Si considera che ciascuna delle 
operazioni di cui al paragrafo 1, punto 2, 
lettere a), b), c) ed e), dà luogo a un'unica 
transazione finanziaria. Ciascuno scambio
di cui alla lettera d) si ritiene dia luogo a 
due transazioni finanziarie. Ciascuna 
modifica sostanziale di un'operazione di 
cui al paragrafo 1, punto 2, lettere da a) ad 
e), è considerata un'operazione nuova dello 
stesso tipo dell'operazione di origine. Una 
modifica è considerata sostanziale in 
particolare quando implica la sostituzione 
di almeno una delle parti, quando l'oggetto 
o il campo di applicazione, anche 
temporale, dell'operazione o della 
remunerazione convenuta vengono alterati 
o quando l'operazione iniziale avrebbe dato 
luogo a un'imposta più elevata se fosse 
stata conclusa secondo le condizioni 
modificate. Eventuali novazioni 
riguardanti le transazioni effettuate a fini 
di compensazione o regolamento da una 
controparte centrale (CC) oppure da una 
stanza di compensazione ovvero da un 
operatore di sistema di regolamento 
diversi o da sistemi interoperabili, quali 
definiti dalla direttiva 98/26/CE, non 
costituiscono una modifica sostanziale ai 
sensi del presente paragrafo.

Or. en
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Motivazione

Chiarimento in merito alla funzione di compensazione svolta dalle CC e dalle stanze di 
compensazione.

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le controparti centrali (CC) nell'esercizio 
delle funzioni di CC;

a) le controparti centrali (CC) nell'esercizio 
delle funzioni di CC, oppure stanze di 
compensazione ovvero operatori di sistemi 
di regolamento diversi o sistemi 
interoperabili, quali definiti dalla direttiva 
98/26/CE, nell'esercizio delle rispettive 
funzioni di compensazione, ivi incluse 
eventuali novazioni, o di regolamento;

Or. en

Motivazione

Chiarimento in merito alla funzione di compensazione svolta dalle CC e dalle stanze di 
compensazione.

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

e bis) è una succursale di un ente stabilito 
in uno Stato membro partecipante 
conformemente alla lettera c);

Or. en
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Emendamento 15

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Ai fini della presente direttiva uno 
strumento finanziario si considera emesso 
nel territorio di uno Stato membro
partecipante se si verifica una qualunque 
delle seguenti condizioni:
i) si tratta di un titolo o di un derivato 
connesso a quest'ultimo e la sede legale 
dell'emittente del titolo è situata nello 
Stato membro in questione;
ii) si tratta di un derivato diverso da quelli 
di cui al punto i) ammesso alla 
negoziazione su una piattaforma 
regolamentata, e il diritto pubblico 
applicabile alle negoziazioni condotte 
nell'ambito dei sistemi della piattaforma è 
quello dello Stato membro in questione;
iii) si tratta di uno strumento finanziario 
diverso da quelli citati ai punti i) e ii), la 
cui compensazione è affidata a una CC 
oppure a sistemi di compensazione o 
regolamento diversi, quali definiti dalla 
direttiva 98/26/CE, disciplinati dal diritto 
dello Stato membro in questione;  
iv) si tratta di uno strumento finanziario 
diverso da quelli di cui ai punti i), ii) e iii), 
e il diritto applicabile all'accordo in forza 
del quale è stata effettuata la transazione 
riguardante lo strumento finanziario 
interessato è quello dello Stato membro in 
questione;
v) è uno strumento strutturato e almeno il 
50% del valore delle attività poste a 
garanzia dello strumento strutturato 
stesso fa riferimento a strumenti 
finanziari emessi da persone giuridiche 
con sede in uno Stato membro 
partecipante.

Or. en
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Motivazione

Occorre definire, e in particolare ampliare, il concetto di "emissione" di strumenti finanziari, 
derivati e prodotti strutturati, in modo da includere tutte le fattispecie di emissione relative 
agli strumenti finanziari in questione.

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Articolo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 4 bis
Trasferimento della titolarità

1. In caso di mancata applicazione 
dell'ITF a una transazione finanziaria, 
quest'ultima non è considerata 
giuridicamente opponibile e non 
comporta il trasferimento della titolarità 
dello strumento sottostante. 
2. Le transazioni finanziarie di cui al 
paragrafo 1 sono considerate non 
conformi sia ai requisiti per la 
compensazione centrale ai sensi del 
regolamento (UE) n. .../2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del ... 
sugli strumenti derivati OTC, le 
controparti centrali e i repertori di dati 
sulle negoziazioni (EMIR), sia ai requisiti 
di adeguatezza patrimoniale previsti dal 
regolamento (UE) n. .../2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del ... 
relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento 
[CRD IV].
3. Nel caso dei sistemi automatici di 
pagamento elettronico, con o senza la 
partecipazione di agenti di regolamento 
dei pagamenti, l'amministrazione fiscale 
di uno Stato membro può istituire un 
sistema automatico per la riscossione 
elettronica dell'ITF e la generazione dei 
certificati relativi al trasferimento della 
titolarità.
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Or. en

Motivazione

Al fine di ridurre il rischio di elusione, l'ITF dovrebbe comportare l'istituzione di un sistema 
inteso a garantire che, in caso di mancato versamento dell'imposta, i contratti di acquisto o di 
vendita di uno strumento siano dichiarati non opponibili. In base a tale sistema gli strumenti 
non gravati da imposta non sarebbero ammissibili alla compensazione centrale, e di 
conseguenza i costi per l'evasore risulterebbero di molto superiori all'imposta stessa.

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Fatto salvo il paragrafo 3, gli Stati 
membri partecipanti possono applicare 
aliquote più elevate alle transazioni 
finanziarie realizzate fuori borsa (OTC) di 
cui agli articoli 6 e 7.

Or. en

Motivazione

Gli Stati membri, qualora ne abbiano intenzione sulla scorta dei recenti provvedimenti 
legislativi in tal senso [regolamento EMIR, direttiva sui mercati degli strumenti finanziari 
(MIFID) e regolamento in materia (MIFIR)], dovrebbero avere la possibilità di 
disincentivare le operazioni OTC imponendo aliquote più elevate. 

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In conformità dell'articolo 16, la 
Commissione può adottare atti delegati per 
precisare le misure che gli Stati membri 
partecipanti devono prendere a norma del 
paragrafo 1.

2. In conformità dell'articolo 16, la 
Commissione adotta atti delegati per 
precisare le misure che gli Stati membri 
partecipanti devono prendere a norma del 
paragrafo 1.

Or. en
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Motivazione

L'armonizzazione degli obblighi in materia di registrazione, contabilità e rendicontazione è 
auspicabile ai fini dell'effettivo versamento dell'ITF alle autorità fiscali.

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché l'ITF dovuta sia 
versata sui conti indicati dagli Stati membri 
partecipanti entro i seguenti termini:

5. Gli Stati membri partecipanti 
provvedono affinché l'ITF dovuta sia 
versata sui conti indicati dagli Stati membri 
partecipanti entro i seguenti termini:

a) nel momento in cui l'imposta diventa 
esigibile, quando la transazione è effettuata 
per via elettronica;

a) nel momento in cui l'imposta diventa 
esigibile, quando la transazione è effettuata 
per via elettronica;

b) tre giorni lavorativi dal momento in cui 
l'imposta diventa esigibile, in tutti gli altri 
casi.

b) tre giorni lavorativi dal momento in cui 
l'imposta diventa esigibile, in tutti gli altri 
casi.

La Commissione può adottare atti di 
esecuzione che stabiliscono metodi 
uniformi di riscossione dell'ITF dovuta. 
Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 18, paragrafo 2.

La Commissione adotta atti di esecuzione 
che stabiliscono metodi uniformi di 
riscossione dell'ITF dovuta. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 18, 
paragrafo 2.

Or. en

Motivazione

Ai fini dell'efficacia dell'imposta è auspicabile che i metodi di riscossione dell'ITF dovuta 
siano uniformi. 

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo -15 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo -15
Istituzione del comitato ITF
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1. La Commissione istituisce un gruppo di 
esperti (il comitato ITF), composto da 
rappresentanti degli Stati membri 
partecipanti, della Commissione, della 
BCE e dell'ESMA, con il compito di 
assistere gli Stati membri partecipanti 
nella concreta attuazione della presente 
direttiva e prevenire la frode, l'evasione e 
l'elusione in ambito fiscale. 
2. Il comitato ITF valuta la concreta 
attuazione della presente direttiva al fine 
di individuare i sistemi di elusione, ivi 
inclusi i meccanismi abusivi di cui 
all'articolo 14, e quindi proporre 
contromisure, ove opportuno, avvalendosi 
appieno della legislazione dell'Unione in 
materia di fiscalità e regolamentazione dei 
servizi finanziari nonché degli strumenti 
di cooperazione in ambito fiscale istituiti 
da organizzazioni internazionali tra cui 
l'OCSE e il Consiglio d'Europa.

Or. en

Motivazione

Occorre porre in essere un meccanismo che garantisca la costante cooperazione tra Stati
membri, ESMA e BCE ai fini del controllo sulla reale riscossione dell'imposta negli 11 Stati 
membri nonché dell'individuazione dei casi di elusione ed evasione in ambito fiscale, per 
potervi porre rimedio, avvalendosi appieno degli strumenti disponibili a livello europeo e 
internazionale.
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MOTIVAZIONE

La crisi finanziaria globale del 2008 ha messo in rilievo le carenze determinate da un lungo 
periodo di deregolamentazione dei servizi finanziari. La crisi ha rapidamente contagiato 
l'economia reale, con gravi conseguenze per la crescita, l'occupazione e le finanze pubbliche. I 
contribuenti sono stati chiamati a salvare gli enti finanziari sull'orlo del fallimento per 
proteggere la stabilità del sistema. 

Nel contempo, a livello di economia l'insufficienza della pressione fiscale cui è soggetto il 
settore finanziario rispetto ad altri è ormai un dato comunemente riconosciuto, dal momento 
che a tale settore non si applica l'IVA e che sarebbe opportuno un più equo contributo dello 
stesso al costo della crisi. In tale contesto il PE ha chiesto, per la prima volta nel 2010 
nell'ambito della relazione intermedia Berès sulla crisi finanziaria, economia e sociale, 
l'introduzione di un'imposta sulle transazioni finanziarie. L'ITF è un'imposta progressiva e 
socialmente equa nonché il miglior strumento a disposizione per trasferire gli oneri dai 
contribuenti al settore finanziario in virtù delle molteplici funzioni svolte: 

- può generare nuove entrate1 significative, in un momento di grande impegno per il 
risanamento delle finanze pubbliche, grazie a un trasferimento degli oneri, che non 
graverebbero più sul lavoro e sull'economia produttiva;

- può fungere da disincentivo per le transazioni caratterizzate da un elevato ricorso alla leva 
finanziaria e fortemente speculative nonché dannose, contribuendo così, insieme a una 
regolamentazione e a un regime di vigilanza adeguati, a stabilizzare i mercati e a riorientare il 
settore verso investimenti produttivi a lungo termine;

- costituisce un primo passo verso la riduzione della frammentazione del mercato interno a 
livello di fiscalità indiretta; poiché diversi Stati membri hanno già introdotto varie forme di 
ITF, si tratta di provvedimenti potenzialmente in grado di generare distorsioni della 
concorrenza nell'intera UE.

Il Parlamento europeo ha pertanto affermato, nella sua risoluzione del marzo 2011 su un 
finanziamento innovativo a livello mondiale ed europeo (P7_TA-PROV (2011)0080), che 
"l'Unione europea dovrebbe promuovere l'introduzione di una TTF a livello mondiale, ma 
che, se questo non fosse possibile, dovrebbe applicare come primo passo una TTF a livello 
europeo".

Nel settembre 2011 la Commissione ha risposto presentando una proposta legislativa per 
l'introduzione di un'ITF a livello di UE. Dopo mesi di negoziati tra gli Stati membri è apparso 
chiaro che un'adozione in un prossimo futuro nel rispetto della regola dell'unanimità valida 
per il settore fiscale sarebbe stata impossibile. Il Parlamento europeo, nella sua relazione sulla 
proposta iniziale della Commissione, aveva reso nota la propria disponibilità ad appoggiare 
l'introduzione dell'ITF da parte di un gruppo di Stati membri mediante la procedura di 

                                               
1 Secondo la Commissione l'ITF può arrivare a 57 EUR, se attuata dai 27 Stati membri, e a 31 EUR nell'ambito 
della cooperazione rafforzata tra gli 11 Stati membri.
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cooperazione rafforzata. Nell'ottobre 2012, 11 Stati membri hanno deciso di procedere 
all'introduzione dell'ITF avvalendosi della procedura di cooperazione rafforzata per la prima 
volta in ambito fiscale. Nel dicembre 2012 il Parlamento europeo ha formalmente approvato 
la richiesta degli 11 paesi e nel gennaio 2013 anche il Consiglio ECOFIN ha dato il via libera. 
Nel febbraio 2013 la Commissione ha adottato la versione rivista della proposta relativa 
all'introduzione dell'ITF da parte degli 11 Stati membri.

La versione rivista della proposta della Commissione

Gli Stati membri partecipanti hanno chiesto, nella rispettive lettere di intenti per l'avvio di una 
cooperazione rafforzata, che la versione rivista della proposta della Commissione fosse basata 
sul testo iniziale e che puntasse a evitare i tentativi di evasione nonché le distorsioni e i 
trasferimenti verso altre giurisdizioni. 

Il PE condivide pienamente i citati obiettivi. Nella sua relazione iniziale riguardante un'ITF 
valida per l'UE a 27 si era detto favorevole

 a un'imposta caratterizzata da un ampio ambito di applicazione che comprendesse la 
totalità degli attori, dei prodotti e dei mercati finanziari, al fine di evitare scappatoie e 
sostituzioni di strumenti finanziari; 

 alla riduzione al minimo dell'elusione e dell'evasione in ambito fiscale attraverso la 
trasformazione delle attività indesiderate da soluzioni a basso rischio ed elevato 
rendimento a operazioni estremamente rischiose e poco redditizie. 

La versione rivista della proposta della Commissione contempla ampiamente i citati obiettivi. 
Il Parlamento europeo si compiace dell'integrazione di una delle sue principali proposte nel 
testo rivisto della proposta, ovvero l'introduzione del principio di emissione per assoggettare 
all'imposta ogni singola transazione sugli strumenti finanziari emessi da entità site nel 
territorio di uno Stato membro partecipante. 

Ai fini della coerenza con la posizione del PE e con gli obiettivi generali in materia di 
introduzione dell'ITF, il progetto di relazione consoliderà la proposta della Commissione 
tentando di colmare determinate lacune nonché potenziando taluni meccanismi atti a 
prevenire l'evasione e l'elusione in ambito fiscale attraverso le misure di seguito elencate.

- Colmare la lacuna del principio di emissione

Sebbene l'aggiunta del principio di emissione da parte della Commissione rappresenti un 
provvedimento apprezzabile, l'esenzione dei derivati OTC genera una lacuna potenzialmente 
dannosa per il buon esito dell'imposta. Una simile esenzione, oltre a essere contraria al 
principio che prevede l'applicazione "alla totalità degli attori, dei prodotti e dei mercati 
finanziari", costituisce un incentivo al trasferimento dai mercati trasparenti alle negoziazioni 
OTC e quindi compromette le recenti iniziative adottate a livello normativo per migliorare i 
mercati dei derivati. L'ambito di applicazione dell'ITF dovrebbe essere ampio e prevedere la 
validità del principio di emissione anche per i derivati OTC ai fini del mantenimento di un 
contesto paritario.  
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- Reintrodurre il principio di titolarità

La Commissione non ha introdotto la proposta del Parlamento europeo, ispirata al buon esito 
dell'imposta di bollo del Regno Unito, relativa al "principio di titolarità", in base al quale, se a 
una transazione finanziaria non è applicata l'ITF, essa non è giuridicamente opponibile e non 
comporta il trasferimento della titolarità dello strumento sottostante.

Secondo la Commissione il principio di titolarità non può essere incluso nella direttiva in 
quanto non tutti gli Stati membri dispongono dell'organizzazione amministrativa necessaria a 
farlo rispettare. Il principio costituisce tuttavia un elemento chiave per il buon esito dell'ITF, e 
spetta agli Stati membri adottare, a livello organizzativo, i provvedimenti necessari per il 
relativo funzionamento. L'imposta in questione non è nazionale ma, per la prima volta, l'ITF 
riguarda un'intera regione, e gli Stati membri che si sono politicamente impegnati ad attuarla 
hanno il dovere di garantirne la positiva applicazione. Il principio di titolarità costituisce la 
soluzione ideale per innalzare il costo dell'elusione fiscale fino a livelli effettivamente 
dissuasivi. 

- Rafforzare il principio di residenza

Anche il principio di residenza potrebbe essere rafforzato precisando che le succursali di enti 
dell'UE con sede nella giurisdizione ITF rientreranno nell'ambito di applicazione dell'imposta. 
Si tratta di un provvedimento importante per chiarire che le succursali situate al di fuori della 
giurisdizione ITF non potranno essere utilizzate a fini di elusione fiscale. 

- Il comitato ITF

Il fatto che l'ITF non sarà applicabile in maniera uniforme in tutti i 27 Stati membri, ma solo 
in 11, comporta la necessità di riservare particolare attenzione alla risoluzione dei potenziali 
problemi in termini di elusione ed evasione in ambito fiscale. È fondamentale garantire la 
massima armonizzazione ed efficienza dei meccanismi di riscossione, dal momento che le 
carenze di uno Stato membro comprometterebbero il buon esito dell'imposta con addirittura 
un rischio di arbitraggio all'interno dell'area ITF.

Il relatore propone di conseguire i citati obiettivi mediante atti delegati e di esecuzione 
obbligatori (quindi non a discrezione della Commissione) nonché attraverso l'istituzione di un 
gruppo di esperti (il comitato ITF) comprendente rappresentanti degli Stati membri 
partecipanti, della Commissione, dell'ESMA e della BCE. Il compito del comitato sarà quello 
di vigilare sulla concreta attuazione della direttiva nei vari Stati membri partecipanti al fine di 
individuare i sistemi di elusione e proporre contromisure. Il comitato ITF esaminerà altresì le 
soluzioni per sfruttare al meglio la legislazione dell'UE in vigore nel campo dei servizi 
finanziari (regolamento EMIR, direttiva MIFID e regolamento MIFIR), nonché della 
cooperazione in ambito fiscale, per agevolare la riscossione dell'imposta. 

La gestione delle risorse

La proposta della Commissione non contiene riferimenti diretti alla gestione del gettito. 
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Tuttavia, nel contesto dei negoziati per il prossimo Quadro finanziario pluriennale (QFP) 
dell'UE la Commissione ha proposto di utilizzare una parte del gettito dell'ITF come autentica 
risorsa propria dell'Unione. Il prossimo QFP offre ora l'opportunità di realizzare progressi in 
relazione alle risorse proprie dell'Unione, in un'ottica di riduzione della pressione sui bilanci 
nazionali proprio nel momento in cui ne hanno più bisogno. Inoltre, dai recenti negoziati tra i 
leader dell'UE in vista del Consiglio europeo del 7-8 febbraio 2013, è emerso chiaramente che 
la creazione di un sistema di autentiche risorse proprie è imprescindibile per garantire che le 
priorità dell'UE trovino effettivo riscontro nel relativo bilancio.  

L'utilizzo delle entrate derivanti dall'ITF come risorse proprie è possibile anche in caso di 
cooperazione rafforzata. I contributi nazionali basati sull'RNL degli 11 Stati membri 
sarebbero ridotti di un importo corrispondente al gettito dell'imposta in ognuno di essi. In tal 
modo si libererebbero risorse significative per i bilanci nazionali agevolando così il 
risanamento delle finanze pubbliche o il finanziamento di altre priorità. 


